Libertas: la tenda e la frontiera





	Amici, bisogna guardare alla politica con più coraggio! Così scriveva don Primo Mazzolari: "Per disarmare non c'è di meglio che prevenire; il coraggio dell'iniziativa è il segreto della vittoria, altrimenti ci viene imposta la tattica avversaria e bisogna adattarsi alla difesa".


	Il nostro simbolo presenta una scritta che è insieme un timbro genetico e programmatico: LIBERTAS.


A mio parere questo motto LIBERTAS é una vera e propria vocazione, la vocazione di una continua riconquista. Perché la libertà è una frontiera che si sposta continuamente e non é mai un bastione acquisito.


	Il nostro è un viaggio politico, che ci spinge a piantare la nostra tenda là dove c'è un popolo che vuole difendere e promuovere valori che lo contraddistinguono. 


	Vinceremo la nostra scommessa politica se pianteremo la nostra tenda sulla frontiera scelta.


Essere centro vero dipenderà dalla nostra capacità di tornare alla sostanza dell'agire politico, al nocciolo.


Qual è questa sostanza:


	1.Difendere quel sentimento di innata LIBERTAS che ci deve contraddistinguere. Bisogna essere gelosi della nostra autonomia. Bisogna distinguere gli impegni politico-elettorali da una sacrosanta libertà di manovra che dobbiamo mantenere nel campo dell'elaborazione progettuale. Dobbiamo stare là dove è possibile sviluppare il massimo del nostro patrimonio.


	2.Oggi la sostanza del fare politica ci chiama ad essere presidio civico-democratico, scudo, dei cittadini (senza aggettivi), cioè del cittadino come tale. Presidio che ha l'unico obiettivo di tutelare la persona e le comunità.


Dobbiamo tornare ad essere i difensori civici della persona e delle comunità.


	3.Questo ci porta genuinamente a riscoprire il valore dell'essere partito.


Il partito, quello vero, non occupa il potere snaturandolo, non è consorteria nepotistica o fazione. Il partito è parzialità che si fa carico del Bene di tutti.


Il partito sa di non esaurire la Verità ma sa anche di dare un'insostituibile mano per la ricerca della verità.


	4.In tal modo un partito così è vero antidoto contro tutti i germi antidemocratici che circolano in Italia ed Europa:


- radicalismi ed imbarbarimenti;


- plebiscitarismi;


- gli sconfinamenti di potere;


- gli aristocraticismi...


Perché un partito come il nostro è centro perché scuola e risorsa di moderazione: punto di equilibrio tra forza (dell'ispirazione data dai valori) e mitezza (serenità data da un metodo basato sulla persuasione ed il convincimento).


	5.Un partito forte e mite non è etichettabile secondo gli schemi logori del passato: progressista-conservatore; nuovo-vecchio; sinistra-destra...


Assume uno stile dinamico che supera tutte queste contraddizioni. Uno stile libero e liberante, perché solo chi ha un progetto ed un'identità è imparagonabile. È se stesso e basta.


Potremmo dire: impariamo a diventare quello che siamo!


O meglio impariamo a ritornare quello che idealmente già siamo! Su questo piano non dobbiamo vergognarci di nulla!


	6.Cosí siamo tornati al punto di partenza: il coraggio!


Chi è libero sente in sé la continua vocazione alla riconquista. Chi non è sorretto dall'azzardo della profezia è un politico cristiano ipocrita, è un sepolcro imbiancato.


Il carisma specifico del politico d'ispirazione cristiana risiede infatti nella capacità di intravedere ciò che è giusto e possibile, tentando di organizzare intorno a ciò un progetto realizzabile.


Non starò certo a dettagliare tale progetto, che, badate bene, non è un semplice programma. Quest'ultimo è soltanto un elenco ragionato di cose da fare inserito in un piano temporale. Il progetto, invece,  è un insieme di programmi parziali finalizzati ad un valore che li precede e dà loro un senso.


Per noi il progetto ha un preciso ambito di riferimento: la famiglia.


Tutti i veri nodi del nostro sistema di vita vengono e verranno al pettine con riferimento alla famiglia. È  la famiglia il valore di mediazione tra persona e stato.


Un partito che centrasse un progetto integrato sulla famiglia, avrebbe uno spazio immenso.


Allora non importerebbe cercare un centro, l'avremmo già trovato insieme alla gente.





Relazione all'assemblea del P.P.I. - Scandicci
